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GRUPPO CONSILIARE “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Alla cortese attenzione

del Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

Mario Loizzo
del Presidente della Giunta Regionale

Michele Emiliano  
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale.
Casi di Sindrome Emolitica-Uremica (SEU) riscontrata in bambini di Altamura.
Il sottoscritto consigliere regionale Vincenzo Colonna,

premesso che:
· verso la metà di maggio una bambina di 15 mesi e un bambino di 18 mesi, entrambi di Altamura, sono stati ricoverati d’urgenza presso l’Ospedale ‘Giovanni XXIII’ di Bari ove è stata loro diagnosticata la Sindrome Emolitica-Uremica (SEU). 
· La SEU è una malattia rara che colpisce soprattutto anziani e bambini (in particolare nei primi anni di vita), spesso con esiti mortali e che, secondo i dati forniti del Centro nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute dell'Istituto Superiore di Sanità, nell'80-90% dei casi rappresenta una complicanza di un'infezione intestinale batterica sostenuta da ceppi di Escherichia Coli e trasmessa per via alimentare o oro-fecale.
· Lo scorso 4 giugno 2017, purtroppo, la bambina che ha contratto la patologia è deceduta (per una serie di complicazioni) mentre, al momento in cui si scrive, sono stazionarie le condizioni dell’altro bambino ricoverato presso la predetta struttura ospedaliera. Inoltre, si sospetta di un terzo caso di SEU, una bimba altamurana colpita da una forma acuta di gastroenterite. 
· Sin dall’accertamento dei primi due casi, le autorità sanitarie regionali sono al lavoro per individuare i ceppi del batterio e la causa dell’infezione. Si sono effettuati controlli, anche con l’ausilio dei NAS, in diversi esercizi commerciali e aziende del settore agroalimentare di cui non sono stati ancora diffusi i  relativi risultati.
· In data 5 giugno 2017, su convocazione del Presidente Emiliano, si è svolta una riunione del Tavolo di crisi sulla sicurezza alimentare, presieduta dal direttore del Dipartimento ‘Politiche della salute e benessere sociale’, Giancarlo Ruscitti e alla quale hanno partecipato rappresentanti della Asl Bari, del Policlinico, dell’Arpa Puglia, dell’Istituto Zooprofilattico di Puglia e Basilicata, dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale e dei Nas. Nella nota diffusa a margine dell’incontro si legge che «allo stato attuale non c’è nessuna emergenza Seu in Puglia». In merito alle cause della trasmissione del batterio, che «la contaminazione deriva probabilmente dall’uso non corretto di latte crudo che non può essere assolutamente utilizzato per l’alimentazione umana se non previo trattamento termico». In ogni caso, si legge nella medesima nota, «la Regione Puglia, tramite i suoi organi competenti, la Asl di Bari, l’Istituto Zooprofilattico di Puglia e Basilicata e l’Arpa, sta monitorando la situazione che in questo momento non desta preoccupazione» e, ancora, che «la Asl di Bari ha preallertato i pronto soccorsi in modo che vi sia un’attenzione particolare su casi anche lievi di gastroenterite emorragica in tutte le classi di età per monitorare l’insorgenza di eventuali nuovi casi e trattarli precocemente».
Considerato che:
· malgrado le dichiarazioni diffuse dall’unità di crisi, il timore della diffusione del batterio resta attuale e l’allarme tra la popolazione è altissimo, alimentato da voci e sospetti del tutto incontrollati, come, ad esempio, quelli che attribuiscono la causa dell’infezione alla contaminazione dell'acqua distribuita dalla rete idrica per il consumo umano a seguito del rifacimento di tronchi fognari o addirittura per i problemi connessi con l’invaso del Pertusillo.
· Tali messaggi, spesso diffusi attraverso social e canali della comunicazione digitale, rischiano seriamente di destabilizzare la comunità, cui invece devono essere assicurati in tempi brevi elementi di verità e chiarezza sulla vicenda.

· La situazione, peraltro, sta anche compromettendo l’attività di aziende di alcuni settori produttivi e commerciali (caseifici, gelaterie, aziende zootecniche, in generale tutte le attività connesse alla produzione, distribuzione e trasformazione del latte) che, come riferito da diversi operatori di tali hanno riportato pesanti cali di vendite negli ultimi giorni, anche dell’ordine del 60-70%.

· Pur comprendendo le difficoltà nella individuazione delle cause di trasmissione del batterio e la necessaria prudenza nel trarre conclusioni in assenza di evidenti e oggettivi riscontri, è necessario che siano fornite al più presto ai cittadini tutte le informazioni a disposizione delle autorità competenti comprese le risultanze di verifiche già espletate o in corso da parte degli organi competenti, anche se parziali o utili solo ad escludere determinate cause di trasmissione del batterio, Inoltre è necessario, a parere dello scrivente intensificare i controlli e valutare la possibilità di mettere in campo misure preventive.
Tanto premesso, il sottoscritto chiede:
1. se siano stati acquisite e quali siano le risultanze delle verifiche già espletate o in corso da parte degli organi competenti in ordine alle cause dell’infezione dei predetti casi di bambini colpiti da Sindrome Emolitica-Uremica (SEU);

2. se si intenda intensificare i controlli, e con quali modalità e tempistiche, al fine di accertare la possibilità di ulteriore trasmissione del batterio;
3. se si intendono adottare misure precauzionali finalizzate al contenimento del rischio di diffusione della patologia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 
Bari, 8 giugno 2017
Cordialità.

Vincenzo Colonna
